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Un GRAZIE! alle centinaia di cittadini di ogni condizione ed età che hanno risposto al nostro 

questionario: i loro preziosi suggerimenti hanno arricchito il percorso collettivo dal quale esce 

questo programma, trasformandolo nel pensiero positivo di un’intera comunità indirizzata 

con voglia e fiducia al futuro.  

 

 

CANEGRATE CITTÀ 

Abbiamo l’ambizione di far diventare Canegrate una città.  

Nel concreto, questo significa porre le condizioni affinché vi siano tutti i servizi essenziali, in 

cui ci si possa muovere all’interno di Canegrate, da e per Canegrate, in modo agevole e 

sostenibile, in cui la ferrovia sia un valore aggiunto e non un problema, in cui alle zone 

urbanizzate si accompagnino zone verdi, curate e manutenute insieme, e in cui lo sviluppo si 

armonizzi, privilegiando la rigenerazione urbana, con il rispetto del tessuto urbano già 

esistente e dell’ambiente.  

Per raggiungere questo ambizioso obiettivo occorre partire da alcuni strumenti 

fondamentali, attraverso i quali far emergere la visione di Canegrate città: il Piano di 

Governo del Territorio e il Piano Urbano del traffico, tele sulle quali disegnare la Canegrate 

del 2032. 

 

1. Piano di Governo del Territorio e Piano Urbano del Traffico 

Ci impegneremo da subito nella revisione del Piano di Governo del Territorio (PGT) e nella 

stesura del nuovo Piano Urbano del Traffico (PUT). Questi due strumenti, decisivi per il 

futuro della nostra città, saranno efficaci solo se verranno elaborati con un forte processo 

partecipativo, basato in primo luogo sull’ascolto.  

1.1 Obiettivi fondamentali dei nuovi PGT e PUT 

▪ Miglioramento della viabilità e dei collegamenti all’interno di Canegrate, da e per 

Canegrate, con particolare attenzione alle strade di attraversamento. 

▪ Promozione della mobilità sostenibile in tutte le sue forme (collegamenti ciclabili, 

carpooling, cicloposteggi) per connettere i luoghi pubblici sensibili (parchi giochi, 

scuole, strutture sportive…). Un esempio: la progressiva realizzazione di nuove piste 

ciclopedonali in continuità con quelle esistenti, con il concreto obiettivo che tutti gli 

edifici scolastici possano essere raggiunti in sicurezza, in bicicletta o a piedi, da tutte 

le zone di Canegrate. 
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▪ Creazione di nuove aree pedonali, con particolare attenzione ai luoghi più frequentati 

dai nostri piccoli concittadini. 

▪ Incentivi alla riqualificazione di quanto già costruito (rigenerazione urbana), 

piuttosto che la nuova edificazione, per raggiungere progressivamente l’obiettivo del 

“consumo zero” del territorio.  

▪ Misure di compensazione delle emissioni di CO2 da parte di nuove edificazioni e/o 

ristrutturazioni con piantumazioni in spazi pubblici o privati; la targa relativa che gli 

edifici esporranno sarà realizzata in base ai risultati del concorso artistico a sfondo 

ecologico tenuto quest’anno nella scuola secondaria. 

2. Una città a misura di tutti  

Affinché una città possa dirsi tale, è necessario che gli ostacoli che precludono l’accesso ai 

servizi e alle opportunità siano rimossi, iniziando dalle barriere fisiche. 

▪ Nostro obiettivo primario sarà quindi la prosecuzione dell’opera di eliminazione delle 

barriere architettoniche, anche tramite un percorso partecipato di analisi e 

valutazione delle barriere esistenti (fisiche e sensoriali), che porti alla stesura del Piano 

di Eliminazione delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.). 

▪ Da esso verrà elaborato un concreto studio di fattibilità per rimuovere la barriera 

architettonica che impedisce a persone con disabilità, carrozzine, passeggini e anche 

biciclette di attraversare il sottopasso ferroviario pedonale. 

▪ Lo stesso piano dovrà occuparsi, in sinergia con i nuovi PGT e PUT, della messa in 

sicurezza del sottopasso di via Marconi, che dovrà prendere spunto dall’intervento 

già effettuato in via Novara: un unico marciapiede di dimensioni adeguate, protetto da 

parapetto. Questo faciliterà anche il raggiungimento di alcuni punti strategici: il 

piazzale della Chiesa Parrocchiale, la scuola dell’infanzia Gajo, il Municipio, la 

stazione. 

▪ Tutto ciò dovrà necessariamente tener conto delle problematiche, ma anche delle 

opportunità, derivanti dall’eventuale sviluppo della rete ferroviaria: dovrà consentire 

una progressiva diminuzione del trasporto su strada, un miglioramento nel trasporto di 

pendolari e dei cittadini. L’Amministrazione monitorerà il progetto sul terzo binario, 

con particolare riguardo alle opere compensative, che dovranno essere funzionali alla 

realizzazione pratica di quanto sopra esposto. 

 

3. Una città bella  

Una città accessibile a tutti è una città a misura di tutti. Alla nostra visione di città si aggiunge 

poi un altro aggettivo: “bella”. È l’intento che ci ha animato, ad esempio, quando in occasione 

della riqualificazione delle cancellate delle scuole non ci siamo limitati a una riverniciata, ma 

abbiamo cercato colori gradevoli e scintillanti, che rallegrassero non solo chi frequenta le 

strutture ma anche i passanti e gli abitanti del quartiere. Per questo intendiamo predisporre: 
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▪ Una revisione della cartellonistica e della segnaletica allo scopo di valorizzare le 

nostre peculiarità e la nostra storia (Cultura di Canegrate; percorsi ciclopedonali; 

sentieri della natura e della salute all’interno del Parco del Roccolo e lungo l’Olona…). 

▪ Un piano di revisione e sostituzione delle panchine, anche con l’aumento degli spazi 

dedicati, partendo in primis dall’area Valverde e continuando a prestare particolare 

attenzione ai luoghi frequentati dai più piccoli. 

▪ Il posizionamento di nuove fioriere e di cestini per la raccolta differenziata di piccoli 

rifiuti e deiezioni canine; sostituzione delle bacheche destinate alle comunicazioni di 

Comune e associazioni, ai messaggi pubblicitari e ai necrologi.  

▪ Sulla scia del progetto Coloriamo la scuola, del quale è stato protagonista nel 2021 il 

Comitato Genitori con il sostegno del Comune, proporremo un suo sviluppo in 

Coloriamo Canegrate, una raccolta partecipata di idee e contributi per rendere più 

bella la nostra città per poi tradurli insieme in realtà. 

▪ Incentivi ai privati e alle attività commerciali per il posizionamento di stalli di qualità 

per le biciclette, in modo funzionale alla revisione del PUT e all’obiettivo di 

incrementare la rete di collegamento ciclabile.  

▪ Miglioreremo la pulizia generale delle vie cittadine, lavorando insieme al gestore e 

monitorando la qualità del servizio. 

 

4. Una città sicura  

Una città più sicura è una città a misura di tutti, e garantisce in modo particolare la serenità 

delle persone più fragili e vulnerabili. Ci impegneremo quindi per: 

  

▪ L'adeguata dotazione di strumenti operativi per gli agenti di Polizia Locale. 

▪ La prosecuzione delle formule aggregative per l’unione delle forze e delle 

professionalità, attraverso una costante collaborazione con le forze dell’ordine a 

presidio del territorio. 

▪ L'implementazione dei sistemi di videosorveglianza, con particolare riguardo ai 

giardinetti e agli spazi aperti, e lettura targhe, attraverso la partecipazione a bandi 

regionali e nazionali per il reperimento delle risorse economiche necessarie, sulla 

scorta degli importanti progetti presentati e finanziati nell’ultimo quinquennio. 

▪ La costante manutenzione della segnaletica orizzontale e verticale, intervenendo in 

via prioritaria sugli attraversamenti pedonali. 

▪ La collaborazione con i gruppi di controllo del vicinato per incentivare la diffusione 

di una sicurezza partecipata, che consenta anche il miglioramento del decoro urbano, 

in continuità con il Protocollo d’Intesa siglato con la Prefettura di Milano. 

▪ La collaborazione con l’associazione Sessantamilavitedasalvare per continuare a 

collocare e mantenere i DAE, estendendo quelli disponibili h24, con particolare 

attenzione agli spazi più frequentati; al tempo stesso continueremo a organizzare 
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almeno due corsi annuali per i rinnovi degli attestati e per le nuove abilitazioni, 

promuovendo nelle scuole e nelle realtà associative la loro conoscenza. 

 

4.1 Il ruolo della Protezione Civile 

Tra le associazioni, la Protezione Civile ha un ruolo particolare, anche in considerazione dei 

compiti istituzionali che è chiamata a ricoprire. La recente inaugurazione della nuova sede in 

zona Cascinette ne valorizza ulteriormente la presenza sul territorio ed è un prezioso presidio 

di sicurezza per questa zona di Canegrate, la più interessata dagli effetti del cambiamento 

climatico. Abbiamo intenzione di rivedere, insieme alla Protezione Civile, la convenzione 

esistente, mirando a un potenziamento del suo ruolo, anche in termini di ulteriore presidio e 

monitoraggio del territorio. Sarà nostro obiettivo garantire una adeguata dotazione di 

mezzi e attrezzature, da mantenersi sempre in efficienza. 

 

5. Una città attenta al presente 

5.1 I servizi e il commercio 

▪ Verificheremo la possibilità di far spostare in piazza l’ufficio postale nella sede 

dell’ex Banca Intesa Sanpaolo. Sarebbe un modo per aumentare la fruizione della 

piazza, considerata anche la maggiore disponibilità di parcheggio rispetto alla sede 

attuale. Trattandosi di soggetti privati, il percorso è complesso ma ci adopereremo in 

tal senso, tenuto conto della necessità di lavorare anche per un nuovo utilizzo 

dell’attuale ufficio postale. 

▪ Collaboreremo con gli ambulanti per potenziare e modernizzare il mercato 

comunale del sabato, in prima battuta con l’installazione delle colonnine elettriche 

per l’alimentazione dei mezzi, come da loro richiesto.  Il nostro obiettivo è poi 

l’istituzionalizzazione del Mercato Contadino in piazza Matteotti, aumentandone 

eventualmente la frequenza da una a due volte al mese.  

▪ A seguito della partecipazione al bando regionale, occorre adesso sviluppare il 

distretto del commercio diffuso in collaborazione con AssComm, ConfCommercio e 

con gli imprenditori locali. Obiettivo sarà il reperimento di fondi a sostegno di nuove 

progettualità di promozione del commercio locale, non solo attraverso la 

programmazione e la realizzazione di iniziative ed eventi, ma anche con scelte 

urbanistiche e di viabilità coerenti. 

▪ Lavoreremo per lo sviluppo dei negozi di vicinato attraverso campagne promozionali 

e convenzioni a favore della cittadinanza. 
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5.2 Sport per tutti e al servizio di tutti 

Lo sport deve essere accessibile a tutti: professionisti, amatori, bambini, ragazzi, anziani, 

disabili.  

Il nostro obiettivo è che possa essere praticato non solo nelle strutture sportive, ma anche in 

aree più informali, soprattutto se situate in zone periferiche (Valverde, Baggina, Cascinette).  

▪ Garantiremo il miglioramento funzionale delle aree sportive pubbliche: il centro 

sportivo di via Terni; le palestre e le tensostrutture; i giardinetti di via Bologna; il 

campetto dietro la contrada Baggina; i campi da tennis e da calcetto in via Toti. 

Aumenteremo il numero degli spogliatoi a servizio del centro sportivo Falcone 

Borsellino e della tensostruttura e riqualificheremo gli spogliatoi del centro 

sportivo Pertini rendendoli più efficienti dal punto di vista energetico. Il playground 

(campo da basket) di via Bologna sarà ampiamente migliorato, il progetto è già 

predisposto. 

▪ Valuteremo la possibilità di installare percorsi vita e/o attrezzi ginnici in aree verdi 

pubbliche (ad esempio, come per la riqualificazione del playground di via Bologna); 

favoriremo la realizzazione di aree di sport diffuso, da collegare anche con le attività 

dei centri estivi per ragazzi. 

▪ Confermiamo il ruolo delle Associazioni Sportive Dilettantistiche Locali, non solo 

come gestori degli impianti, ma anche nella progettazione e realizzazione di nuove 

strutture in sinergia con il Comune. 

▪ Pensiamo in particolare alla valutazione di nuovi spazi palestra e di nuove strutture 

ricettive a sostegno degli eventi promossi dalle società.  

▪ Puntiamo alla valorizzazione delle strutture sportive al fine di favorire ulteriori 

momenti di aggregazione, proseguendo nel dialogo continuo con le associazioni 

sportive per condividere necessità e richieste per supportare, incentivare investimenti 

sul territorio. 

 

6. Una città che sa rigenerare l’esistente  

6.1 Ex liceo 

Riportare il Liceo a Canegrate è un nostro obiettivo primario, valorizzando la presenza della 

struttura e lavorando, come da protocollo sottoscritto con Città Metropolitana, per recuperare 

le risorse economiche necessarie per la sua riqualificazione energetica e funzionale. Nell’area 

esterna del liceo si potrà valutare la realizzazione di una struttura sportiva che possa essere 

utile anche per l’attività delle numerose associazioni locali. 
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6.2 Alloggi comunali 

Alcuni appartamenti, destinati a servizi abitativi pubblici, necessitano di importanti lavori 

di ristrutturazione. Lavoreremo per reperire le risorse necessarie e per aumentare l’offerta 

di abitazioni di case popolari.  

 

6.3 Palazzo Visconti 

Manterremo alta l’attenzione sullo stato manutentivo del Palazzo e nel frattempo valuteremo 

possibili soluzioni per la sua valorizzazione. 

 

6.4 Cimitero 

Proseguiremo nei lavori di ampliamento del cimitero, garantendo l’omogeneità degli 

interventi nel corso degli anni e curando la manutenzione ordinaria. Effettueremo interventi 

di manutenzioni straordinaria volti a migliorare la struttura esistente e a rendere l’intera area 

più facilmente fruibile da chi ha difficoltà motorie. 

 

6.5 Stazione 

Purtroppo, il Comune non può intervenire direttamente nella riqualificazione della stazione 

ferroviaria, perché la proprietà è di RFI (Ferrovie Italiane): sarà nostro compito continuare a 

chiedere a quest’ultima di migliorare l’infrastruttura, rendendola accessibile a tutti. 

Presteremo però particolare attenzione a questo spazio, anche attraverso tempestive 

segnalazioni, per curarne il decoro. Avvieremo un dialogo con Ferrovie per il ripristino della 

biglietteria proditoriamente chiusa, nonché il recupero della struttura dismessa e dei locali 

sopra la stazione, con l’obiettivo di farne un punto di aggregazione e animazione sociale. Nel 

frattempo, il nostro obiettivo prioritario è l’elaborazione di un concreto studio di fattibilità per 

rimuovere la barriera architettonica che impedisce a persone con disabilità, carrozzine, 

passeggini e anche biciclette di attraversare il sottopasso ferroviario pedonale. Riprendiamo 

questo punto anche nella parte del programma “Comunità”, nella sezione “per una città a 

misura di tutti”.  

 

6.6 La nuova sala cittadina diventa realtà 

L’auditorium della scuola secondaria ha grandi potenzialità per acustica, spazi, 

collocazione nel tessuto cittadino e dotazione parcheggi. È già stato oggetto di un’importante 

riqualificazione nell'ambito dei lavori di manutenzione straordinaria. Come avevamo previsto 

nel nostro programma 2017, può diventare la nuova sala cittadina: un fiore all’occhiello 

della città, come la palestra. Ci proponiamo di completarne impianto audio/video e dotarla di 
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sipario per farne una sala a disposizione dei cittadini, utilizzabile per eventi culturali, musicali 

e associativi, con un occhio di riguardo al quartiere più vicino, le Cascinette.  

 

7. Una città che guarda al futuro 

7.1 Transizione ecologica  

Le nostre azioni saranno finalizzate a contrastare gli effetti negativi del cambiamento 

climatico, ridurre l’inquinamento e il consumo di fonti di energia non rinnovabili. Questo 

significa: 

▪ Proseguire nell’efficientamento energetico e nell’adeguamento di tutte le strutture 

pubbliche, con particolare riferimento alle scuole, al Municipio, agli edifici destinati 

a sedi associative e alle strutture sportive, nonché della rete di pubblica illuminazione, 

sulla scia degli interventi eseguiti sulla scuola secondaria di primo grado e sul centro 

sportivo di via Terni. 

▪ Creare comunità energetiche che possano portare beneficio alla cittadinanza e 

all’ambiente. Nell’area del depuratore è già a buon punto il primo modello di comunità 

energetica: un campo di pannelli solari che saranno installati all’interno dell’impianto 

e potranno rendere autonomo dal punto di vista energetico il depuratore, ma serviranno 

anche le abitazioni circostanti.  

▪ Proseguire negli interventi per il miglioramento della gestione delle acque di 

pioggia, in linea con le azioni compiute in questi anni sul tema e in applicazione del 

Documento di valutazione del rischio idraulico da poco redatto. Sul tema sono già state 

completate diverse progettualità che troveranno avvio nella realizzazione nell’estate 

2022 e in particolare: de-impermeabilizzazione del parcheggio di via dei Partigiani, 

aumentando la superficie verde e migliorando i passaggi ciclopedonali; la creazione di 

una nuova rete di raccolta delle acque meteoriche in via Bellini e via Tasso, 

compreso il rifacimento del parcheggio in quest’ultima.  

▪ Incrementare le stazioni di ricarica delle auto elettriche, già presenti in diversi spazi 

di Canegrate. 

▪ Uniformeremo e implementeremo le casette dell’acqua sul territorio comunale, con il 

controllo e la manutenzione costanti a cura del gestore Cap Holding. 

 

7.2 Canegrate “riciclona” e sostenibile  

Una politica adeguata dei rifiuti è parte essenziale di una politica attenta all’ecologia e alle 

buone abitudini che concorrano a fare il bene dell’ambiente. 

▪ Vogliamo migliorare ulteriormente la già alta percentuale di differenziazione dei 

rifiuti, che attualmente si attesta intorno all’83%, valore grazie al quale il Comune 

riceve il premio da Legambiente di “Comune riciclone”. Si proseguirà con la campagna 
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informativa sulla “Tariffa Puntuale” allo scopo di ridurre i costi per l’ambiente e, di 

conseguenza, per i cittadini. Attueremo quindi tutte le iniziative volte a diminuire la 

produzione di rifiuti, favorendo forme di riuso e di condivisione degli oggetti e 

promuovendo campagne di sensibilizzazione anche in collaborazione con gli esercizi 

commerciali (ad esempio la diminuzione degli imballaggi e l’eliminazione degli 

sprechi alimentari).  

▪ Il servizio Piedibus è una valida alternativa ai tradizionali mezzi di trasporto e ha 

quindi valore ecologico e di rispetto dell’ambiente, ma non solo: educa i giovani utenti 

a muoversi sul territorio in perfetta autonomia, nel completo rispetto delle regole della 

strada e in piena sicurezza con la decisiva collaborazione di volontari adulti; è un 

aggregatore sociale capace di stabilire reti di mutuo aiuto, di solidarietà e di 

inclusione. Il nostro compito sarà quello di rilanciarlo, quale importante strumento 

anche di socializzazione.  

▪ Vogliamo predisporre una No-smoking area agli ingressi delle scuole e dei centri 

sportivi, quale forma di tutela in primis dei più piccoli, ma anche dei loro 

accompagnatori. 

▪ Il Comune di Canegrate entrerà a far parte della “Rete dei Comuni sostenibili”: nata 

nel 2021, l’adesione a questo network potrà essere una ulteriore buona occasione di 

condivisione e rilancio di buone pratiche, sostenibili e socialmente utili. 

 

7.3 Canegrate sempre più verde 

▪ Continuerà il nostro impegno per la salvaguardia, la valorizzazione e la tutela dei 

Parchi di cui il Comune fa parte (Parco del Roccolo e Parco dei Mulini); valuteremo 

possibili nuove e più efficaci forme di gestione.  

▪ Nel frattempo, confermiamo il ruolo del Comune di Canegrate come capofila nella 

gestione del Parco del Roccolo, per proseguire nell’importante azione di 

valorizzazione e tutela del nostro polmone verde, particolarmente apprezzato e fruito 

dalla cittadinanza. Continueremo a proporre e realizzare interventi di miglioramento 

ambientale del nostro importante patrimonio verde e di contrasto all’abbandono dei 

rifiuti, con posizionamento di nuove sbarre e fototrappole nei punti critici. 

Implementeremo i servizi di educazione ambientale rivolti ai nostri ragazzi mediante 

la collaborazione delle Guardie Ecologiche Volontarie. 

▪ Confermiamo il nostro ruolo attivo e propositivo nel PLIS dei Mulini, prestando 

attenzione a tutte le progettualità in corso volte a tutelare e preservare il nostro territorio 

e paesaggio fluviale. Continueremo a partecipare ai tavoli di coordinamento con 

Regione Lombardia per una migliore gestione del fiume Olona, che è già in carico a 

quest’ultima.  

▪ Presteremo forte attenzione alle attività in corso di realizzazione sulle vasche di 

laminazione sul fiume Olona, per garantire la necessaria sicurezza dei cittadini che 

abitano nelle vicinanze e per ottenere le corrette compensazioni ambientali. Faremo in 
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modo che vengano realizzate ulteriori opere già in progettazione, ad esempio 

l’allargamento dell’alveo del fiume sulla sponda sinistra, che possano mettere al 

riparo i cittadini da eventuali esondazioni. 

▪ La sostenibilità ambientale dovrà continuare a essere uno degli elementi caratterizzanti 

della nostra Amministrazione. Aumenteremo e miglioreremo le aree verdi e le 

superfici alberate sul territorio al fine di contribuire al benessere fisico e mentale delle 

persone che vi abitano. In questa direzione confermiamo la nostra adesione al progetto 

ForestaMi, che vedrà un evento di piantumazione collettiva a novembre nel quadro di 

“Custodiscimi”, che ha già visto la presenza entusiasta di tanti canegratesi. 

▪ Perseguiremo forme di gestione collettiva del verde per favorire la coesione sociale. 

In questo quadro valuteremo una nuova modalità di gestione e valorizzazione del 

Bosco Antico alle Cascinette. 

▪ Monitoreremo con particolare attenzione il depuratore alle Cascinette, la cui 

situazione è già ampiamente migliorata a seguito degli importanti interventi effettuati 

dal gestore Cap Holding. Intendiamo lavorare da subito per la realizzazione di una 

comunità energetica a servizio dell’impianto e dei residenti. 

▪ Continueremo a essere parte attiva, unitamente agli altri Comuni della Valle Olona e 

alle associazioni di volontari, per sensibilizzare le istituzioni della provincia di Varese 

riguardo la necessità di migliorare la capacità depurativa e la qualità degli scarichi dei 

propri depuratori. 

▪ A tutela della salute e della sicurezza della cittadinanza, terremo sempre alta 

l’attenzione al contrasto di tutte le forme di inquinamento ambientale, acustico, 

elettromagnetico ecc., anche mediante adozione di misure di sviluppo urbano; 

promuoveremo con le realtà imprenditoriali locali dei tavoli di confronto atti a 

individuare forme di riduzione delle emissioni e miglioramento degli standard 

qualitativi in favore di una maggiore sostenibilità. 

▪ Presteremo particolare cura nella gestione e manutenzione delle aree verdi e dei 

giardinetti presenti in tutto il territorio, che devono continuare a essere sicuri e fruibili 

da tutti i cittadini. Si valuteranno forme di implementazione della sorveglianza nelle 

aree giochi per una maggior tutela del patrimonio pubblico. 

▪ Prevediamo un intervento migliorativo nel giardino della scuola primaria. 

 

7.4 Transizione digitale  

Per noi transizione digitale significa tecnologia al servizio delle persone e dell’ambiente. 

 

▪ Proseguiremo nell’opera di dematerializzazione delle pratiche amministrative. Il sito 

del Comune sarà riprogettato con interfaccia più amichevole per: facilitare 

l’individuazione di notizie e procedure; rafforzare la sicurezza in tema di privacy e 

gestione dei dati; rendere più immediatamente visibili le interazioni con i servizi 

nazionali digitali (PagoPA; App IO) attualmente già attivi. 
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▪ Attualmente è già possibile accedere ai servizi online del Comune tramite SPID; si 

conferma l’importante progetto realizzato in sinergia con il CSBNO (Non hai lo SPID? 

Corri in biblioteca!) per l’assistenza ai cittadini sull’identità digitale, che ha già 

permesso di creare oltre 600 SPID. Ne amplieremo gli orari anche in fascia serale.  

▪ Entro il 2023 sarà possibile non solo prenotare online tutti i servizi e gli appuntamenti 

in Municipio, ma tutti i documenti (ad esempio anagrafici) potranno essere richiesti e 

ritirati a distanza, dematerializzati.  

▪ Nell’A.S. 2022/2023, in collaborazione con l’ICS, rinnoveremo il sistema di 

distribuzione del segnale all’interno della scuola primaria, sulla scia di quanto già fatto 

alla scuola secondaria nell’estate del 2019.  

▪ Entro i cinque anni di governo, prendiamo l’impegno a trovare le forme organizzative, 

le risorse finanziarie e le procedure (ovviamente in sinergia con l’ICS) affinché TUTTI 

gli studenti della primaria e della secondaria possano andare a scuola leggeri e sicuri, 

a piedi (Piedibus), in bicicletta (piste ciclabili) o con il carpooling grazie all’utilizzo 

di device di qualità in sostituzione dei manuali cartacei, così come previsto dalle 

indicazioni del MIUR sui libri di testo. Riteniamo questo obiettivo fondamentale 

perché somma inclusione, contrasto della povertà educativa, sensibilità ambientale, 

cultura diffusa. Ritroverete questo impegno, per noi essenziale, anche nella parte del 

programma dedicata alla scuola (sezione “Comunità”). 

▪ Verrà installato un punto Wi-fi gratuito in piazza Matteotti; verranno realizzati corsi 

per adulti sul tema della digitalizzazione. 

 

8. Una città attenta ai suoi quartieri  

Canegrate non è tutta uguale e i cittadini percepiscono spesso forti differenze fra le zone della 

nostra città, disposte in un territorio allungato su due direttrici, quella nord/sud e quella 

est/ovest. Nei questionari sono emerse tante proposte e richieste per i vari quartieri della città 

che qui riprendiamo, usando i nomi che avevano le contrade, di cui molti hanno nostalgia. 

Il nostro primo obiettivo, come sempre, sarà che nessuno si senta escluso.  

8.1 Cascinette  

Negli ultimi cinque anni il Comune ha dedicato particolare attenzione alle Cascinette, un 

quartiere di Canegrate con notevoli potenzialità dal punto di vista ambientale e paesaggistico, 

che però si trova a dover fronteggiare più di ogni altro gli effetti disastrosi del cambiamento 

climatico (si pensi agli effetti della recente esondazione del 19 settembre 2021).  

Il nostro piano di intervento riprende quanto fatto, con interessanti novità. Ecco i punti 

fondamentali attraverso i quali valorizzare le Cascinette: 
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Paesaggio, verde e parchi: nel dicembre 2021 con le piantumazioni di ForestaMi alle 

Cascinette sono state poste le basi di tre nuovi boschi. Il prossimo obiettivo è collegare le 

aree verdi ai percorsi pedonali e ciclabili che conducono al Parco di Legnano.  

 

Il Bosco Antico, nell’ambito della nuova gestione partecipata dei beni comuni, sarà affidato, 

previa consultazione con i cittadini, ai volontari del quartiere, con i quali progettare insieme 

il suo profilo e il suo ruolo.  

 

Il sistema delle piste ciclabili dalle Cascinette alle scuole e al centro sarà messo a punto, 

completato e messo a disposizione in sicurezza.  

 

Il parcheggio di via XXV Aprile (scuola secondaria) sarà de-pavimentato e arricchito con 

una forte componente naturale per inserirsi nel contesto green che collegherà le aree verdi 

della zona, il sistema di ciclabili presenti, l’area giochi di via XXV Aprile, il cimitero, il parco 

di Legnano e la zona dei mulini.  

 

Nel 2020 un massiccio intervento a cura di CAP Holding ha significativamente ridotto i 

miasmi provenienti dal depuratore: consideriamo il problema superato, ma confermiamo 

l’attenzione e il monitoraggio continuo.  

 

Nell’aprile 2022 il depuratore, da problema per gli abitanti delle Cascinette, si è trasformato 

in importante punto di riferimento e presidio per gli abitanti del quartiere grazie alla 

collocazione nei suoi locali della sede della Protezione Civile. Sul depuratore saranno 

installati pannelli solari che, oltre a servire l’impianto, costituiranno un interessante 

accumulatore di energia pulita alternativa per il quartiere, dando vita al primo progetto di 

Comunità Energetica sul nostro territorio. 

 

A conclusione degli interventi di manutenzione straordinaria sulla secondaria, entro la 

primavera del 2023 sarà aperta al pubblico la nuova sala cittadina, in quello che un tempo 

era semplicemente l’auditorium della scuola. Per quanto ovviamente indirizzata a tutti i 

canegratesi, questa sala potrà essere un punto di riferimento culturale vicino, anche 

fisicamente, ai residenti del quartiere.  

 

Proseguono i lavori sulle vasche di laminazione, con la prospettiva di azzerare i rischi di 

nuove esondazioni. 

 

A seguito dell’accordo fra la Parrocchia e un ente privato, è previsto l’inizio dei lavori di 

edificazione della nuova RSA. Il Comune monitorerà lo stato dell’arte, riservandosi inoltre 

alcune agevolazioni sia per i pazienti residenti che per i lavoratori di prossima assunzione. 
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La realizzazione della RSA potrebbe poi aprire nuove prospettive in merito a una nuova 

Farmacia. Poiché la diretta gestione da parte del Comune sarebbe complessa, la prima strada 

da percorrere potrà essere quella del coinvolgimento di attori terzi.  

 

Il Comune monitorerà poi l’avanzamento dei lavori del complesso denominato Rainbow 

Village, garantendo il rispetto di quanto a carico dell’operatore privato. 

 

Insieme al gestore lavoreremo infine per l’ammodernamento e la riqualificazione energetica 

del centro sportivo “Don Milani”, per il quale si aprono interessanti prospettive di 

ampliamento dell’offerta sportiva come, ad esempio, la realizzazione di nuovi campi da padel. 

 

8.2 Valverde 

Il quartiere Valverde ha vissuto negli ultimi anni un interessante progetto sociale. Occorre ora 

lavorare in primis sulle infrastrutture a servizio della zona, così da riqualificare l’esistente e 

ampliare le possibilità di servizi a favore dei residenti. 

 

Una prima area di intervento sarà quella relativa al playground di via Bologna, con i 

giardinetti adiacenti. Il progetto è già pronto, e sarà prioritario garantire la sua realizzazione 

nel primo anno di amministrazione: un nuovo spazio sportivo, accompagnato dalla 

sostituzione delle panchine e dal collocamento di alcuni giochi a servizio dei più piccoli. 

 

Conosciamo le criticità della gestione ALER, spesso carente in termini di manutenzione e 

intervento rispetto alle segnalazioni pervenute. Nostro compito dovrà essere quello di 

monitorare e sollecitare ALER affinché gli interventi necessari vengano correttamente 

programmati ed eseguiti, con tempi certi e ridotti.  

 

La mobilità sostenibile può trovare nel quartiere Valverde interessanti spunti di 

collegamento: la presenza del Centro Sportivo Pertini e di diversi punti di accesso al Parco 

del Roccolo ne fanno un possibile punto strategico per gli amanti della mobilità dolce. 

Lavoreremo quindi per sviluppare soluzioni di viabilità, anche in collaborazione con i Comuni 

limitrofi, che consentano l’agevole e sicuro raggiungimento di questi luoghi di interesse. 

 

La presenza di un Centro Sportivo di qualità, con numerosi atleti e manifestazioni sempre più 

importanti, sarà infine uno degli elementi prioritari da valutare all’interno del nuovo Piano 

Urbano del Traffico, così da garantire una corretta gestione dei posteggi disponibili e una 

viabilità più leggera. 

 



Programma  CANEGRATE INSIEME  14 

8.3 Santa Colomba    

Il quartiere ha vissuto, negli ultimi anni, importanti trasformazioni, dall’inaugurazione della 

nuova biblioteca, con annesso Polo culturale, alla presenza di nuove strutture a servizio dei 

residenti. 

 

Occorre adesso monitorare con attenzione lo sviluppo dell’ex-albergo: la porzione di 

appartamenti adiacente alla biblioteca è stata completata, mentre sono da poco ripresi i lavori 

relativi all’edificio sopra l’attuale Farmacia. Il Comune dovrà qui curare, come già per il 

complesso Rainbow Village, l’adempimento degli oneri a carico dell’operatore privato. 

 

La vicinanza con Legnano, ma anche il facile e immediato collegamento con il quartiere 

Cascinette - e di conseguenza anche con la ciclabile connessa al PLIS dei Mulini - rende 

necessario considerare, all’interno del nuovo Piano Urbano del Traffico, una viabilità che 

consideri forme radicalmente nuove di mobilità sostenibile, tra cui il collegamento della pista 

ciclabile attualmente in fase di realizzazione da Legnano, per collegarla alla rete ciclabile 

esistente. Al tempo stesso, andranno affrontate le tematiche inerenti al transito di mezzi 

pesanti, che non dovranno gravare ulteriormente sui residenti. 

 

8.4 Baggina  

Il quartiere presenta al suo interno un edificio pubblico che costituisce ormai un punto di 

riferimento per i canegratesi e non solo: il complesso costituito da sede della Baggina, 

Centro Anziani e giardini. Negli ultimi anni questa struttura ha sviluppato la propria 

vocazione sociale, aggregativa e culturale. Alle attività tradizionali (sagre come la Festa 

del pesce; il ballo; le attività ricreative per anziani…) si sono aggiunte significative novità, la 

Contrada ha infatti ospitato:  

▪ eventi culturali importanti, come la serata finale di Cinemadamare nel 2019 (che ha 

messo la contrada al centro delle cronache nazionali), le proiezioni cinematografiche 

di Cinegrate, concerti musicali; 

▪ il centro estivo delle Intensity Élite Cheer & Dance; 

▪ la Festa delle associazioni; 

▪ incontri per il mondo della scuola, dall’assemblea per il lancio del carpooling sino a 

essere sede di seggio per le elezioni del Consiglio d’Istituto nell’autunno del 2021;  

▪ momenti di aggregazione in periodo covid per i piccoli della scuola dell’infanzia Gajo;  

▪ sede di distribuzione delle piante per l’iniziativa “Custodiscimi”; 

▪ ultima, ma non certo la meno importante, la sede del Centro Anziani è stata luogo 

decisivo per la campagna di vaccinazione degli anziani contro l’influenza, negli ultimi 

due anni.  

Non va poi dimenticato il ruolo decisivo come punto di raccolta e coordinamento d’iniziative 

benefiche che hanno coinvolto la comunità, dalle Scatole di Natale (2020) a Una mascherina 

per tutti (2021) per finire con la raccolta di aiuti (in corso) a sostegno del popolo ucraino.  
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Il nostro obiettivo è esaltare ulteriormente questa vocazione sociale e aggregativa, in 

collaborazione con la Contrada e il Centro Anziani. Immaginiamo per il futuro una vita 

culturale di Canegrate che dal centro si estende a due poli: a est la nuova sala cittadina in 

zona Cascinette (scuola secondaria); a ovest la Contrada Baggina, nella quale i padiglioni 

un tempo destinati quasi esclusivamente alle cene comunitarie (ricordiamo per tutte 

l’Amatriciana solidale) ora si presentano come strutture polifunzionali, grazie agli 

investimenti e all’impegno dei volontari.  

 

Un altro obiettivo per il primo anno di governo è la creazione di un’area cani nel quartiere e 

la riqualificazione del campetto nei pressi della Chiesa.  

 

I nuovi PGT e il PUT dovranno infine potenziare e collegare il sistema delle piste ciclabili, 

con particolare attenzione all’arredo urbano della pista che collega a Busto Garolfo. 

Considerata poi la vicinanza con il comparto aziendale, occorrerà continuare a prestare 

attenzione al rapporto tra le esigenze produttive, la viabilità circostante e il quartiere 

residenziale. 

 

8.5 Centro  

La valorizzazione del centro può avvenire solo in condivisione e collaborazione con gli 

operatori commerciali, ai quali il Comune non può e non deve sostituirsi. La storia recente di 

Canegrate è fitta di esempi che dimostrano come il vero e prioritario problema non sia “che 

cosa si mette” in piazza, ma che cosa si fa perché il centro sia frequentato e apprezzato.  

Negli ultimi anni è stata introdotta la tradizione mensile del Mercato Contadino, di 

particolare valore sia dal punto di vista ecologico (i prodotti sono davvero a “chilometro 

zero”), che dal punto di vista culturale in quanto ricostruisce tradizioni della nostra terra e 

aggregativo. Confermeremo questo appuntamento regolare valorizzandolo (non 

escludiamo il passaggio a due eventi mensili), anche su richiesta dei produttori, con eventi 

paralleli a cura delle associazioni che invitino la gente a venire in piazza e a conoscere quindi 

la loro preziosa attività. Il calendario delle presenze contadine in piazza sarà progettato e 

condiviso con gli operatori, per avere il maggior numero possibile di adesioni. 

Il Mercato Contadino è un esempio degli eventi che possono essere progettati avendo come 

teatro la piazza, mettendola al centro dell’attenzione dei canegratesi e non solo. Intendiamo 

riproporre eventi comunitari simili a quelli tenuti in questi anni in piazza: proiezioni 

cinematografiche; concerti musicali (Corpo Musicale Cittadino; Sound Tracks jazz & blues 

festival); eventi a cura delle associazioni come la recentissima Notte Bianca o i mercatini di 

Natale. 

L’Amministrazione ha provato a incentivare gli esercenti facilitando la realizzazione di 

dehors per i locali, che rendessero piazza Matteotti più “vissuta” e attrattiva. 
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Recentemente, la chiusura della filiale canegratese di Banca Intesa Sanpaolo ha aperto uno 

spazio interessante di progettazione. Il Sindaco uscente ha da subito avviato contatti con la 

proprietà per una destinazione “sociale” o rivolta alla comunità di quei locali, collocati in 

posizione strategica. Sarebbe ad esempio interessante spostare in quella posizione l’ufficio 

postale, che in piazza Matteotti avrebbe anche maggiore disponibilità di parcheggi rispetto 

alla sede attuale in via Cervino. Non è un percorso facile e al Comune spetta il difficile 

compito di mettere in relazione due importanti e “lontani” soggetti privati, ma lavoreremo in 

questa direzione.  

 

9. Risorse per la città e i cittadini 

▪ Nei due anni del Covid la nostra Amministrazione ha messo in cima alle proprie 

attenzioni la necessità di contrastare gli effetti economici della pandemia, sia per gli 

operatori commerciali sia, e soprattutto, per i cittadini, intervenendo per alleggerire i 

tributi e distribuire risorse, a partire dai buoni alimentari per finire con i contributi alle 

famiglie per la frequenza ai centri estivi. Nei primi mesi del prossimo quinquennio, nei 

quali la pandemia sarà ancora presente e influenzerà la ripresa economica, insieme alla 

guerra in atto, utilizzeremo tutte le risorse messe a disposizione dallo Stato, nella 

determinazione di Tari (pur in presenza dei vincoli ARERA) e di canone unico, 

favorendo le occupazioni di spazi pubblici aperti anche mediante esenzioni. 

▪ Canegrate e il PNRR: Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che ha ormai preso 

concretamente avvio, costituisce senza dubbio un’occasione straordinaria per l’Italia e 

per i Comuni, che sono tra le istituzioni destinatarie di diverse linee di intervento e 

finanziamento, declinate nelle sei missioni che costituiscono il piano. Il sistema di 

realizzazione del PNRR si articola principalmente sull’emanazione di avvisi ai quali i 

Comuni sono chiamati a candidarsi attraverso la presentazione di progettualità 

specifiche. Proseguirà quindi l’attività di progettazione e di adesione alle proposte 

del PNRR al fine di cogliere tutte le opportunità per migliorare la nostra comunità e 

favorirne lo sviluppo. 

▪ Abbiamo adottato tutte le misure possibili per rendere la spesa corrente più razionale, 

senza penalizzare i servizi ai cittadini. Noi continueremo con questa azione 

amministrativa, ma l’attuazione del nostro programma prevede che vengano reperite 

le risorse necessarie. Per questo motivo seguiremo con costanza e attenzione tutti i 

bandi (regionali, nazionali ed europei) che mettono a disposizione fondi pubblici, 

impegnando a questo scopo personale dedicato. Valuteremo la possibilità di accendere 

nuovi mutui e cercheremo collaborazioni con altri soggetti, sia pubblici che privati. 

▪ Essere città significa anche lavorare in rete con i Comuni dell’Alto Milanese per 

condividere una visione che collochi e comprenda Canegrate in un quadro più ampio, 

non solo in termini di collegamenti, ma anche di sinergie che si traducano in servizi 

migliori ai cittadini. Continueremo quindi nella costante attenzione e monitoraggio 

delle società partecipate dal Comune; lavoreremo ancora in rete per le battaglie nelle 
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quali crediamo, come l’opposizione alle cave per lo smaltimento di rifiuti speciali nel 

Parco del Roccolo; confermeremo l’importante adesione ai Comuni Virtuosi, 

affiancandola all’ingresso nella Rete dei Comuni sostenibili. 

 

 

 

CANEGRATE COMUNITÀ 

La migliore risorsa di Canegrate sta nel forte tessuto associativo, nello spirito comunitario e 

nella partecipazione dei cittadini, che affiancano e integrano l’intervento e le risorse 

pubbliche.  

La nostra Amministrazione valorizzerà la “comunità” di Canegrate, confermando i servizi 

già esistenti e rafforzandoli, dove possibile, ma soprattutto ricercando una sempre maggiore 

inclusione e partecipazione attiva dei cittadini alla vita del paese. La nostra idea di Comune 

è quella di un “facilitatore”, che in molteplici situazioni garantisca spazi e condizioni 

adeguate a chi ha voglia di mettersi in gioco e metta in relazione i diversi soggetti che 

costituiscono la comunità canegratese, nell’ottica della collaborazione.  

 

1. La comunità ha cura della propria città  

1.1 Il Regolamento per l’Amministrazione condivisa dei beni comuni 

Avvieremo un percorso partecipato e condiviso che veda coautori l’Amministrazione, i 

singoli e le associazioni per la stesura di un Regolamento per l’Amministrazione condivisa 

dei beni comuni, che supporti e dia una cornice organizzativa alla collaborazione tra i 

cittadini e l’Amministrazione per la cura, la rigenerazione e la gestione condivisa di beni 

comuni (ad esempio la cura di giardini pubblici, parchi, spazi di ritrovo e socializzazione, il 

recupero di beni comuni deteriorati…). Il Regolamento disciplinerà le modalità che 

consentiranno a tutti coloro che lo desiderano (singoli cittadini e associazioni) di svolgere 

attività di interesse per la comunità intera, in collaborazione con l’Amministrazione. 

 

1.2 “Custodiscimi” e l’esperienza di ForestaMi 

Il nuovo Regolamento consentirà di sviluppare al meglio e proseguire progettazioni virtuose 

già avviate, come ad esempio, l’esperienza di ForestaMi. Il percorso per l’elaborazione 

condivisa di questo regolamento verrà avviato proprio a novembre, in contemporanea con 

l’evento di piantumazione collettiva degli alberi presi in custodia da tanti cittadini 
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nell’ambito dell’iniziativa “Custodiscimi”. Il bosco collettivo che nascerà quel giorno è la 

migliore rappresentazione possibile di questo processo comunitario. Il Comune di Canegrate 

ha aderito con entusiasmo a questo progetto. Vede in esso un’occasione eccezionale per 

tutelare l’ambiente e contrastare gli effetti del cambiamento climatico facendo sorgere 

nuovi boschi dove prima c’era l’incolto o peggio ancora lo spettro della cementificazione. 

ForestaMi è anche e soprattutto il modello di un approccio corretto e comunitario al futuro: 

la bellezza di compiere gesti dei quali spesso solo chi verrà dopo di noi vedrà il risultato, la 

saggezza dell’attesa paziente e rispettosa della Terra e dei suoi ritmi.  

 

2. La comunità è attenta alle persone e accoglie 

2.1 Fragilità e disabilità 

Il nostro Comune impiega molte risorse per i servizi sociali e per i servizi alla persona, perché 

vuole dare risposte alle necessità che derivano dalle diverse fasi della vita. Alcune persone 

vivono in una costante situazione di fragilità; altre, invece, possono attraversare situazioni di 

fragilità temporanea.  

Noi ci impegniamo a sviluppare il carattere accogliente della nostra comunità: 

▪ Confermiamo la rete sociale già presente, garantendo: strutture e interventi per 

disabili e anziani (integrazione rette, assistenza domiciliare, trasporti sociali, strutture 

diurne e residenziali per disabili); contributi economici per le famiglie in difficoltà; 

sostegni educativi sia scolastici che extrascolastici (Educativa Domiciliare Minori, 

Assistenza Educativa Scolastica, sostegno alla genitorialità); attenzione alle fragilità di 

minori e delle loro famiglie (Affidi, Tutela minori), interventi sulla povertà (mensa 

solidale, housing e housing first). 

▪ Riguardo a sport e disabilità, confermiamo i percorsi di accesso alla pratica sportiva 

anche per i diversamente abili, attraverso le iniziative già presenti e l’adesione a 

opportunità intercomunali, per una cultura sportiva inclusiva, che dovrà passare anche 

dall’attenzione all’impiantistica e dalla sinergia con le scuole. 

▪ Istituiremo la figura del “disability manager”, che avrà il compito di raccogliere le 

istanze dei cittadini disabili e delle loro famiglie, di attivare il lavoro in rete di tutti gli 

enti e i soggetti coinvolti, di veicolare i bisogni delle persone disabili verso i servizi 

esistenti, di mettere in atto ogni azione volta a favorire l'accessibilità, urbanistica e non 

solo, ed evitare ogni forma di discriminazione. 

 

2.2 Benvenuti in Canegrate 

▪ Introdurremo il volantino e/o il kit digitale “Benvenuto in Canegrate” per nuovi 

cittadini, con l’indicazione dei servizi presenti, i numeri utili, alcuni cenni storici del 

paese e la possibilità di rivolgersi ad alcuni volontari per approfondire argomenti 
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specifici. Se possibile, sarà combinato con un piccolo percorso di “accompagnamento” 

a opera di volontari. 

▪ A ogni nuovo nato consegneremo un piccolo “kit di benvenuto”, per festeggiare il 

nuovo ingresso nella nostra comunità con alcuni prodotti utili per le prime settimane 

di vita e un sacchettino di semenze, per uno sguardo rivolto al futuro. Per la sua 

realizzazione studieremo forme di collaborazione con associazioni, aziende e privati. 

▪ Conferma dell’adesione alla rete ex SPRAR, ora SAI, per l’accoglienza e 

l’integrazione a chi fugge dalle guerre e dalla fame.  

▪ Parteciperemo attivamente alle politiche sovracomunali, sia in relazione al sociale che 

all’integrazione, anche per intercettare risorse pubbliche (Piano di Zona; Azienda 

So.LE). 

▪ Lo “Sportello d’ascolto” per i bisogni continuerà a perseguire l’obiettivo di fornire 

servizi sempre adeguati, in particolare ad anziani, donne, stranieri e stranieri di 

“seconda generazione”. 

▪ Favoriremo attività volte all’inclusione sociale e alla valorizzazione della 

multiculturalità (organizzazione di corsi di italiano per stranieri, anche tramite Enti e 

Organizzazioni del Terzo Settore; momenti di scambio e confronto…). 

 

2.3 Difesa dei diritti e rifiuto delle discriminazioni 

▪ Realizzeremo iniziative formative e culturali contro la violenza di genere e ogni tipo 

di violenza e discriminazione. 

▪ Fattiva partecipazione alle Rete Antiviolenza, per la difesa delle donne vittime di 

violenza. 

▪ Si valuterà l’attivazione presso il Comune dell’Ufficio di Prossimità: punto di 

incontro tra i cittadini e il Tribunale di Busto Arsizio, facilitatore non solo per orientare 

gli utenti, ma anche per l’invio e la ricezione di documenti e atti che necessitino di 

trasmissione certificata mediante apposita PEC e firma digitale.  

 

2.4 La salute è un diritto 

▪ Sarà nostra cura la “tutela della salute come fondamentale diritto” così come recita 

l’art. 32 della nostra Costituzione. La Salute, intesa come benessere delle persone e 

della comunità intera, sarà uno dei temi al centro dell’attività dell’Amministrazione 

con l’obiettivo di incidere sui percorsi attualmente in atto relativi alla ridefinizione 

della sanità di territorio: garanzia e accesso alla cura in tempi congrui, garanzia di 

servizi di prossimità efficaci e in grado di sviluppare un approccio integrato alle 

diverse necessità delle persone. Sarà quindi fondamentale l’azione 

dell’Amministrazione: monitorare e presidiare la riorganizzazione della sanità 

territoriale, con particolare riferimento alla realizzazione delle strutture previste dal 
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PNRR (case e ospedali della comunità) al fine di garantire servizi adeguati alla tutela 

della salute dei cittadini.  

▪ In questa cornice, e sempre nell’ottica di valorizzare le preziose risorse già presenti 

nella nostra comunità, intendiamo proseguire la collaborazione con le associazioni e 

i medici di Medicina Generale per il sostegno alle persone fragili e vulnerabili, se 

possibile anche organizzando specifiche iniziative nei diversi quartieri del paese. 

Confermiamo e valutiamo il potenziamento del Centro Prelievi presso il Municipio. 

▪ Valuteremo la possibilità di incentivare la collaborazione con associazioni e 

organizzazioni di assistenza sanitaria e sociale per offrire servizi di tipo 

infermieristico di base. 

▪ Confermeremo e avvieremo percorsi di prevenzione, educazione e salute, come 

iniziative pubbliche sul tema sicurezza anziani e prevenzione truffe in collaborazione 

con forze dell’ordine; incontri su tematiche di interesse generale con la partecipazione 

di relatori qualificati; educazione stradale; educazione alla legalità e contrasto alle 

sostanze stupefacenti e contrasto al gioco d’azzardo patologico (su questo tema uno 

degli obiettivi del Piano di Zona è arrivare a un Regolamento d’Ambito). 

▪ DAE (Defibrillatore): sviluppiamo questo punto nella parte del programma “Città”, 

nella sezione “una città sicura”. Lo citiamo qui per il fondamentale ruolo di questo 

strumento, in grado di diffondere una cultura della prevenzione e del primo soccorso. 

 

2.5 La casa è un diritto  

▪ Particolare attenzione sarà posta alle politiche abitative, sia con lo sviluppo e la 

valorizzazione di abitazioni di proprietà comunale, sia con il costante dialogo con 

il principale gestore delle case popolari, perché tale patrimonio pubblico venga 

meglio gestito. Costante dialogo anche con gli inquilini e proprietari del quartiere 

Valverde per comprenderne e affrontarne le problematiche. 

▪ Assieme all’Agenzia della Locazione, si attiveranno interlocuzioni con le associazioni 

di proprietari e inquilini, nonché con le agenzie immobiliari, per una politica delle 

locazioni che consenta anche alle fasce deboli di accedere a case adatte alle loro 

esigenze. 

▪ Si attiveranno tutte le risorse disponibili per prevenire gli sfratti, e si affronteranno, 

anche con la collaborazione degli Enti del Terzo Settore, le situazioni di criticità. 

 

3. La comunità è viva perché… 

3.1 …ci sono le associazioni  

Le associazioni (culturali, sportive, di volontariato) e i gruppi informali rappresentano la vera 

ricchezza del nostro Comune, sono il collante della comunità e il motore di molte iniziative. 
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Possiamo quindi racchiudere il compito dell’Ente in 3 parole chiave: presenza, supporto e 

sostegno. Il Comune dovrà essere un facilitatore e sostenitore, attraverso contributi 

economici, semplificazione burocratica, agevolazioni tariffarie. 

In stretta collaborazione occorrerà valutare e intraprendere le azioni necessarie per aumentare 

la copertura del territorio: tutti i canegratesi dovranno poter conoscere ed avvicinarsi alle 

associazioni e alle loro proposte.  

Una particolare cura sarà posta nella relazione con gli Enti del Terzo Settore aprendo spazi di 

co-programmazione e co-progettazione nell’ottica di valorizzare il loro apporto e costruire 

percorsi comuni nella costante attenzione alle esigenze della comunità. 

Sono emersi, in questi anni, numerosi atleti di valore, capaci di ottenere risultati di rilievo 

nazionale. Intendiamo continuare a valorizzare il loro impegno attraverso appositi 

riconoscimenti e informazione periodica, anche mediante un Giornalino dello sport se non 

delle associazioni.  

 

3.2 …ci sono i volontari 

Verrà creato, sulla scia del Regolamento per l’amministrazione condivisa dei beni comuni, un 

“Albo dei volontari”, per consentire ai singoli cittadini di mettere a disposizione tempo e 

capacità per collaborare con il Comune in progetti sociali, educativi, di cura degli spazi e di 

pubblica utilità. Il Comune individuerà gli ambiti di intervento, occupandosi anche della 

formazione dei volontari e della loro copertura assicurativa. 

Si favoriranno reti di auto-mutuo aiuto, anche per agevolare la partecipazione alla vita 

associativa e politica di persone con carichi familiari. 

 

3.3 …e devono esserci anche i GIOVANI! 

Nella composizione della lista abbiamo già fatto una scelta molto precisa, aprendo uno spazio 

significativo a persone giovani e alla loro prima esperienza politica. È di questo che hanno 

bisogno i giovani: spazio. Non crediamo nei programmi con le iniziative “per i giovani” che 

piacciono solo ai vecchi che le propongono. I giovani devono avere la possibilità di 

discutere, progettare, sperimentare e anche (soprattutto) sbagliare. Favoriremo e 

stimoleremo quindi la creazione di luoghi e spazi di protagonismo giovanile, mettendo a 

disposizione strutture e/o favorendo l’incontro tra chi ha dello spazio e chi ha “voglia di fare”.  

 

4. La comunità cresce con la cultura  

Il nostro obiettivo è una città che cresce insieme. La cultura ci accompagna per tutta la vita, e 

a Canegrate vogliamo investire su questo aspetto, continuando e potenziando il lavoro avviato 

e organizzato negli anni. In questo contesto, intendiamo privilegiare sempre più la capacità 
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delle associazioni di offrire occasioni di cultura e incontro, garantendo il nostro contributo 

per facilitare, sostenere e coordinare i diversi eventi. 

A Canegrate ci sono eventi culturali organizzati dalle associazioni, in collaborazione con il 

Comune, in specifici periodi dell’anno; Marzo è Donna nel mese di marzo; l’Autunno 

Culturale, da settembre a ottobre; il dicembre canegratese. Confermiamo questa 

impostazione, che si è dimostrata positiva e che intendiamo ampliare.  

▪ Rafforzeremo l’impegno diretto (anche economico) del Comune 

nell’organizzazione e nella gestione di eventi culturali, sociali e sportivi, da svolgersi 

in diversi punti di Canegrate: concerti e cinema, ad esempio, come già accaduto con 

Cinegrate e Cinemadamare, le “corse di sera” e gli altri eventi sportivi che hanno 

animato le nostre vie (PAR cinquepuntozero, ad esempio), valutando la possibilità di 

organizzare eventi culturali fruibili anche online. 

▪ Agendo in continuità con i valori espressi nella Carta dei Diritti dei Bambini, ci 

proponiamo quindi di organizzare una serie di iniziative, in collaborazione con tutte le 

associazioni, dedicando ai bambini un mese intero: il Mese dei Bambini.  

▪ Dedicheremo risorse ai progetti sulla “Cultura di Canegrate” (eventi annuali e 

sporadici, cartellonistica con QR Code…). 

▪ Creeremo una newsletter tramite WhatsApp per raggiungere più persone possibili con 

le iniziative e le notizie sul paese. 

▪ Sullo slancio della pagina Facebook del Comune che è molto frequentata, valuteremo 

la realizzazione di un periodico comunale via social (con qualche copia cartacea in 

edifici pubblici) per informare sulle attività e sui servizi. 

 

5. La comunità dà valore allo studio e al tempo libero dei suoi figli  

▪ Il Piano Diritto allo Studio conserverà l’attuale scansione biennale, finalizzata a 

fornire adeguato orizzonte di programmazione alla scuola. Il Piano come sempre 

finanzierà i progetti della scuola, che sceglierà in autonomia le priorità. Attraverso 

risorse del bilancio comunale sosterremo le associazioni che producono progetti per 

la scuola. Istituiremo un tavolo permanente di associazioni, società sportive e altri 

soggetti che operano con e per la scuola.  

▪ Rinnoveremo la convenzione con la scuola dell’infanzia Gajo, sostenendone le 

attività educative e confermando il suo già forte rapporto di collaborazione con la 

scuola pubblica e i servizi educativi intercomunali. 

▪ Entro i cinque anni di governo, prendiamo l’impegno a trovare le forme organizzative, 

le risorse finanziarie e le procedure (ovviamente in sinergia con l’ICS) affinché 

TUTTI gli studenti della primaria e della secondaria possano andare a scuola 

leggeri e sicuri, a piedi (Piedibus), in bicicletta (piste ciclabili) o con il carpooling 

grazie all’utilizzo di device di qualità in sostituzione dei manuali cartacei, così come 

previsto dalle indicazioni del MIUR sui libri di testo. Riteniamo questo obiettivo 
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fondamentale perché somma inclusione, contrasto della povertà educativa, sensibilità 

ambientale, cultura diffusa.  

▪ Confermiamo ovviamente tutti i servizi connessi alle attività scolastiche (mensa; pre 

e post scuola; trasporto da e per la secondaria; carpooling alla scuola primaria) con il 

tradizionale impegno dell’Amministrazione a coniugare prezzi sostenibili e qualità. 

Avvieremo uno studio di fattibilità sulla possibilità di passare ad autobus scolastici a 

trazione elettrica, meno inquinanti.  

▪ Confermiamo e rafforziamo l’idea di un percorso di osservazione e tutoraggio continuo 

da 0 a 14 anni attraverso l’équipe psicopedagogica, da ampliarsi eventualmente con 

un osservatorio adolescenti che metta in rete chi si occupa di adolescenti per 

intercettare segnali di disagio per agire su problematiche / necessità. Nel tempo il 

Comune ha notevolmente accresciuto le risorse all’assistenza educativa scolastica e 

proseguirà su questa strada.  

▪ Verranno istituite borse di studio per studenti meritevoli e premi per tesi di laurea, 

attraverso risorse fornite direttamente dal Comune e da eventuali sponsor. 

▪ Nella scuola secondaria riproporremo lo Sportello d’Ascolto, che in tutti questi anni 

ha permesso a tanti studenti di dar voce liberamente alle proprie fragilità ed esigenze 

con l’apporto di personale qualificato, pronto a collaborare se necessario con docenti 

e famiglie.  

▪ Istituiremo un punto d’ascolto permanente per famiglie e genitori presso l’ex salone 

della biblioteca, annesso all’asilo nido “1…2…3…stella”; valuteremo un utilizzo 

polifunzionale di questo spazio, dedicandolo durante il giorno ad attività di 

psicomotricità per i piccoli utenti del nido. 

▪ Il nido comunale continuerà a offrire un servizio di qualità per i piccolissimi, con il 

nostro impegno a mantenere sostenibili le rette e prestare speciale attenzione alla 

qualità degli spazi.  

▪ Si favoriranno momenti di aggregazione e di scambio tra associazioni e bambini / 

ragazzi in un’ottica di confronti intergenerazionali, ad esempio favorendo i rapporti tra 

i bambini delle scuole e gli anziani (del centro anziani e della RSA) e con i disabili. 

▪ Confermiamo le agevolazioni economiche per permettere alle famiglie meno abbienti 

di far partecipare i figli ai centri estivi presenti sul nostro territorio. 

▪ Proporremo corsi su genitorialità, cyberbullismo, bullismo.  

▪ Rileviamo che mancano al momento attività in grado di formare all’affettività e alla 

sessualità gli studenti della secondaria: collaboreremo con la scuola affinché questo 

vuoto sia colmato.  

▪ Verranno realizzate iniziative per bambini in biblioteca (quali letture, giochi in 

scatola, laboratori in sinergia con associazioni, ecc.). Il centro Peppino Impastato, in 

accordo con le associazioni, sarà anche un centro per le attività destinate ai più piccoli.  

▪ Sosterremo e amplieremo i corsi di Educazione ambientale con la scuola su tutte le 

iniziative per educare gli alunni alla Conservazione e cura dei beni comuni.  
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▪ Nell’autunno del 2022, in collaborazione con le Scuole e le associazioni dei genitori, 

istituiremo un tavolo di lavoro che coinvolga enti del terzo settore con l’obiettivo di 

progettare attività di doposcuola.  

▪ Nella vita della nostra comunità conserveranno un ruolo di particolare importanza i 

Centri estivi per minori, confermando la formula di successo sperimentata negli 

ultimi anni: gestione diretta di un centro ricreativo alla scuola dell’infanzia; 

collaborazione con il Comune di San Giorgio sul SanGio City Camp e conseguente 

diritto di prelazione per i canegratesi; patrocinio ai centri privati canegratesi su un 

ampio spettro di attività che vanno dal campus per i piccolissimi all’equitazione o alla 

musica per i più grandi. Il Comune confermerà una politica di prezzi calmierati per le 

famiglie.  

▪ Si riprenderà il progetto Strumenti del bene comune, con i ragazzi della scuola 

secondaria. Da questa pratica nel passato sono uscite soluzioni concrete messe in atto 

dal Comune: fra tutte citiamo la collocazione di tavoli da ping-pong in aree verdi, 

recentemente adottata nei giardinetti di Via Garibaldi. 

 

6. La comunità valorizza e sostiene il lavoro 

▪ Attiveremo dei Progetti Utili alla Collettività (PUC) per i percettori del reddito di 

cittadinanza, al fine di far svolgere loro lavori utili al decoro, pulizia e piccola 

manutenzione strade, marciapiedi, beni pubblici e altri servizi, anche allo scopo di 

riattivare le loro capacità lavorative. Pensiamo per esempio ad attività come il taglio 

dell’erba nei giardini delle scuole o nei parchi destinati ai più piccoli.  

▪ Proseguiremo le politiche attive del Comune per i suoi lavoratori (formazione per tutti, 

percorsi riqualificazione e aggiornamento, percorsi di carriera, lavoro agile) con 

particolare attenzione alle politiche di pari opportunità (al fine di far diventare la parità 

di genere un valore). 

▪ Si attueranno le politiche di conciliazione dei tempi di vita / lavoro, facendole 

conoscere e proponendole anche agli imprenditori locali.  

▪ Lo sportello di orientamento al lavoro resterà un servizio prioritario del Comune. 

Proseguiremo il lavoro sinergico con attori del territorio per la ricerca / sviluppo 

possibilità occupazionali in ambito sovracomunale. Favoriremo la conoscenza delle 

strutture esistenti per l’incontro tra offerte e richieste di lavoro. 

▪ Il Comune si proporrà come facilitatore nella realizzazione di spazi destinati al co-

working.  

▪ Il Comune presterà attenzione alle possibili problematiche legate al lavoro presenti sul 

territorio (crisi e riorganizzazioni aziendali); si confermano i servizi di inserimento 

socio-lavorativo (S.I.S.L.) tramite So.LE. 

▪ Nell’affidamento di servizi e lavori tramite “appalto” o “concessione”, ci impegneremo 

a rispettare e a far rispettare alle aziende aggiudicatarie una “Clausola Sociale” per il 

rispetto dei diritti dei/delle lavoratori/ci.  
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7. La comunità si occupa anche degli animali d’affezione 

▪ Istituiremo gruppi di auto-mutuo aiuto, in collaborazione con associazioni 

animaliste. 

▪ Attueremo corsi per proprietari di cani, per una corretta educazione e rispetto degli 

spazi condivisi. 

▪ In maniera partecipata, stileremo un Regolamento che abbia come obiettivo il 

benessere degli animali, la loro tutela e la convivenza con gli esseri umani. 

▪ Con particolare attenzione alle zone della Baggina e Valverde - Parco del Roccolo, 

introdurremo aree cani recintate, accanto a quelle presenti in via dei Partigiani e in 

condivisione con il Comune di San Giorgio su Legnano. 

▪ Apriremo uno sportello tutela animali in Comune, per raccogliere segnalazioni, 

istanze e suggerimenti su situazioni di abbandono, maltrattamenti e condizioni 

inadeguate. 

▪ Promuoveremo, grazie al lavoro con associazioni e realtà qualificate, la pet therapy, 

con particolare attenzione ai più piccoli e ai diversamente abili. 
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Questo è il nostro programma, frutto del lavoro appassionato di tante persone e delle 

suggestioni lanciate da un’intera comunità attraverso le risposte date al questionario. 

 

 

La sera in cui abbiamo presentato la nostra lista, piena di tante persone giovani che spesso si 

affacciano per la prima volta alla politica e sono animate dall’entusiasmo del “fare” per gli 

altri e soprattutto INSIEME agli altri, abbiamo usato questa deliziosa favola africana, che a 

nostro parere ben rappresenta i valori che ci guidano. 

Vorremmo che la leggeste anche voi.  

 

 

LA FAVOLA DEL COLIBRÌ 

 
 

Un giorno nella foresta scoppiò un grande incendio. Di fronte all'avanzare 

delle fiamme, tutti gli animali scapparono terrorizzati mentre il fuoco 

distruggeva ogni cosa senza pietà. 

Leoni, zebre, elefanti, rinoceronti, gazzelle e tanti altri animali cercarono 

rifugio nelle acque del grande fiume, ma ormai l'incendio stava per 

arrivare anche lì. 

Mentre tutti discutevano animatamente sul da farsi, un piccolissimo 

colibrì si tuffò nelle acque del fiume e, dopo aver preso nel becco una 

goccia d'acqua, incurante del gran caldo, la lasciò cadere sopra la foresta 

invasa dal fumo. Il fuoco non se ne accorse neppure e proseguì la sua corsa 

sospinto dal vento. 

Il colibrì, però, non si perse d'animo e continuò a tuffarsi per raccogliere 

ogni volta una piccola goccia d'acqua che lasciava cadere sulle fiamme.  

La cosa non passò inosservata e ad un certo punto il leone lo chiamò e gli 

chiese: «Cosa stai facendo?». L'uccellino gli rispose: «Cerco di spegnere 

l'incendio!». 

Il leone si mise a ridere: «Tu così piccolo pretendi di fermare le fiamme?» 

e assieme a tutti gli altri animali incominciò a prenderlo in giro. Ma 

l'uccellino, incurante delle risate e delle critiche, si gettò nuovamente nel 

fiume per raccogliere un'altra goccia d'acqua.  

A quella vista un elefantino, che fino a quel momento era rimasto al 

riparo tra le zampe della madre, immerse la sua proboscide nel fiume e, 
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dopo aver aspirato quanta più acqua possibile, la spruzzò su un cespuglio 

che stava ormai per essere divorato dal fuoco. Anche un giovane pellicano, 

lasciati i suoi genitori al centro del fiume, si riempì il grande becco 

d'acqua e, preso il volo, la lasciò cadere come una cascata su di un albero 

minacciato dalle fiamme. 

Contagiati da quegli esempi, tutti i cuccioli d'animale si prodigarono 

insieme per spegnere l'incendio che ormai aveva raggiunto le rive del 

fiume. Dimenticando vecchi rancori e divisioni millenarie, il cucciolo del 

leone e dell'antilope, quello della scimmia e del leopardo, quello 

dell'aquila dal collo bianco e della lepre lottarono fianco a fianco per 

fermare la corsa del fuoco. 

A quella vista gli adulti smisero di deriderli e, pieni di vergogna, 

incominciarono a dar manforte ai loro figli. 

Con l'arrivo di forze fresche, bene organizzate dal re leone, quando le 

ombre della sera calarono sulla savana, l'incendio poteva dirsi ormai 

domato.  

Sporchi e stanchi, ma salvi, tutti gli animali si radunarono per festeggiare 

insieme la vittoria sul fuoco.  

Il leone chiamò il piccolo colibrì e gli disse:  

«Oggi abbiamo imparato che la cosa più importante non è essere grandi e 

forti ma pieni di coraggio e di generosità. Oggi tu ci hai insegnato che 

anche una goccia d'acqua può essere importante e che INSIEME SI PUÒ 

spegnere un grande incendio.». 

 


